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NOTI ZIDRlO 

ELENCO DEI SOCI 

Dal 31 è.U.ccnbre 1966 l' 0lonco dei Soci risulta così composto: 

SOCI ONORJ.RI -
ANELLI Dr.Prof.Franco -Direttore ùelle Grotte di Castellana. 
CANTELLI :Oro Clau.dio -Incaricato di S1ìoleologia all'Università. 
FfJTTINI SigoLuigi -Fondatore e Preaidente Onorario GoSoBa 
LIPPARINI Tir.J?rof. Tino -Ufficio Geologico della Repubblica. 
N fulil"GERONI Dr ~Prof" Gius ep:pe -Uni vorsi tà Cnttolica di Iviilnno. 
PAGlùHlU Geono Ilario -J?rosic1ontc Cormissione G.S.B.,Salvnguardia. 
SELLI Dr.Prof .Ro.:Lnondo -Direttoro J.cll I Isf;i tuto di Geologia. 
VI ALLI Dr.Prof .. Vi ttorio-Direttoro del Museo 11 G4Capellini 11 • 

GORTANI Dr.Prof .Michele-Socio Perpetuo alla nemoria. 
ZUFFA P.C. Luigi -Socio perpetuo alla nenoria. 

SOCI ORDINARI -
li.L'.ì:ARA Edoara.o 
B.ADINI Giulio 
BARDELLA Giorgio 
BATTILANI Marco 
CAMON Gianfranco 
CANDUCCI Giord.ano 
D I AP.PE Cnrlo 
DE LUCCA Mo.urizio 
FOGJ~I Enrico 
GRANDI Piero 
GRIMAIIDI Paolo 
PASilU Giancnrlo 
PAVliNELLO Aurelio 
SSAGLIARINI Ettore 
ZUFFA Giancarlo 
SOCI EFFETTIVI -
BASSI Marco 

'BEDOSTI Marcello 
'BELINELLI Renato 

-Via So.ragozza,139/4° -Tel. 
-Via Toscana,56/14° -Tel. 
-Via T.Martclli,33 -Tol~ 
-Via Innocenzo da Inola, 1 
-Viale Stnzione,16-Noenra 
-Vin La Castiglia, 41 

-Tel. 
(VR) -Tel. 

-Tel. 

419 .. 283 
472.672 
461.067 i 
38 5.,865 
88a226 

303 .. 300 
340.371 
261.573 

-Via L.Bassi,34 
-Via Casarini,11 
-Viu A1T6sella, 1 
-Via Fondazza,89 
-Vin L.Vnrthona,32 
-Vin Dn6.r:nini, 14 
-Via doi Lanponi, 49 -Ufficio; 
-Vin Nosadclla,43 
-Strada :Maggiore,27 

-Via Longarola,9 (Longara) 
(p., Vignoli) 

-Via Snragozza,139/2° 
-Via delle Frngolo,8 
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-Tel. 
-Tel. 

-Tcl. 
-Tel. 
-Tol. 
-Telo 
-Tel. 
-Tel. 

348.292 
347 .237 
346.567 
402.010 
263.894 
227.966 

-Tel., 217 .. 124 
-Tel. 418 .. 754 
-Tol. 399.012 



segue: SO_QI~FF_]:_L'r_IVI 

FERR1';,RI Loris -Via. Bonbelli, 23/7° (BoP::migale ) - Tel. 400.997 
GAVARUZZI Arnando -Vi8 J)c' Chiari, 15 -Tel. 230.919 
ORSINI Sergio -Vio. Tranquillo Cronono,, 5 -Tel. 304.693 
PAJOLI Giusçppe -Vin Giordnni, 2 -Tol. 394.-252 
PO~TPISCHL Do.niele -Vin T.Tu1onto.no.ri 9 26 -Telo -396 .633 
REGNOLI RobGrto -Vin S.Vitnle,42 -Tol~ 230.970 
REGNOLI Rodolfo -Via S.Vitnle,42 -Tel. 230, .. 970 
ROVERI Sorgi o Via Staziono, 14/ 1 ( s.Mo.rconi) -Tel. 841 -243 
TARGA Fabio -Via Nascarella,83 -Tel. 222.113 

SOCI AGGREGATI 

C.ll..HOBENE Luigi 
DE COL Falioro 
F iill:BrtI GiOrgio 
FACCHINI Lydia 
FACCHINI Sergio 
E~1fZI Nino 
lVIAZ Z AN TI Giovanni 
NiiNETTI Paolo 
PJJ?A Cesare 
?lJ!A Giorgio 
RAMI Gìoreio 
RUGGEEI Ruggero 

• T f,MARRI Go mo.no 
'TASSINARI Walter 
TRE'BBI Sergio 
Z.ANARINI Orio.no 
ZUCCHINI Stefano 

' ' . 
ZUFFA GinnGo.spo.ro 

• -Via Turchi, 5-Scala D - PAR!JIA 
-Vin C.Albo.1 13/ 16° 
-Via Galliern,33 
-Vin F.Brizzi, 2 
-Via F.Brizzi,2 

265.084 
349. 569 

-Tel. 349. 569 

-Tel. 
-Tel. 

-Via Schiassi,1 -Tol., 302.137 
-Vin s.croco,5 
-Via OoRegnoli,29 
-Vio. .lmgoolo Custode, 2/ 16° ' 
-Via del Pozzo,15 
-Via Irna Bandiera, 12 

· -Tol. 
-Tel. 
-Tel. 
-Tol. 

-Via Avc.solla,32 -Tel. 
-Via Bonbelli,23/7° (B.Panigale) 
-Via Valle ·48(Calderara di R.) -Tel. 
-Via Martucci,11 - Ufficio: -Tel. 
-Via. delle. J3evorara, 58/ 4° -Ter.· 
-Via Go.u.'.'.lcmzi, 13 . -Tol. 
-,:Vin Novelli, 10-c/ o Ro.vnioli -Tel. 

261 .. 867 
308 .159 
4720722 
476 .106 

262.315 

712. 1'23 
228.945 
360"082 
395.691 
514.976 

NQJ3o : I -soci Giancarlo ZUFFA, Mo.reo BASSI o Nino LENZI, ' dal n~ 
se di ottobre, • • fanno :ì:)aieto dell 1Esorci tò. Ai trè anici il no­
stro più co.ro saluto od · o.11 ·1:Eserci to tutta la nostra conprensi_Q. 
ne. 

SOCI SOSTr]iITORI 

TicJttoGorardo 'BAGNULO, Ro.50:Cmes CARATI, Sig.Michele CHIMIENTI, 
Cor:m.Giuscppe CURTONI, On.lo Prof.Giovanni ELKA..l\J, Sig.na Edda 
EVl-1NGELISTI, Sig. Attilio BAROZZI 9 ,Sig.ro. Dina GAVARUZZI, Sig.na 
Irn.a GBETHLEIN, Dott .Lucio.no NENZIONI, _Sig. Stefo.no RAMJ3ALDI, Sig. 
Luigi SJ-1..!."\fGUIN, G0on.Giorgio SORESINA, Geon.Giorgio TASSINARI, Sig. 
Giovanni TIBlù.J)I • • • I 
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ASSEND3LEA GENERALE ORDINARIA -
La Sede del O.A.I., in Via Indipendenza 15, ). '11 dicenbre di 
questo anno, ha ospitato l'an..~uale Assenblea Generale Ordina­
ria. Alla presenza di una cinquantiun di soci, alle ore 15,30 
è iniziata la discussione degli argononti iscritti all 10.D.G., 
con la nonina per acclonazione del Presidente dell 1Asse~blea, 
il Socio sostenitore Dott.Luciano Nenzioni, del Segretario ve_! 
balizzante, S.Orsini e di è,ue scruta.tori, nella :persone di s. 
Zucchini e G.Fabbri. Eseguita la richiesta verifica dei poteri 
e dopo aver osservato un ninuto di silenzio in ricordo dei Co~ 
pagni caduti in grotta ed in nontagna, il Segretario uscente 
E.Altara ha dato lettura della relazione norale e di attività 
relativa all'anno 1966. Il Cassiere, M.Battilani,haletto a sua 
volta il rendiconto finanziario dell'anno 1966 cd il bilancio 
consuntivo, nonostante le cnorni spese sostenute, si chiude in 
lieve attività. Seguono vari interventi: di Badini a proposi­
to clolla situazione catastale, di D 'Arpe sulle presenze dei 
consiglieri _alle riunioni clol c.n. e sull'attiVità di canpagna, 
di Gavaruzzi sulle spese di edizione degli "Atti" del Conve­
gno di Fornigine e di Altara sul VI° Corso di Speleologia. 
Alla discussione prendono parte un po' tutti; nl tornine sia 
la relaziono di attività che quella finanziaria vengono appro­
vate all'unaninità. E' ancora approvato all'unaninità l'inser1, 
nento del Prof. Michele Gortani, già Socio Onorario del G.S.B. 
o recentenente sconparso, nell'elenco dei Soci Perpetui alla 
notoria e del Prof. Giuseppe Nangeroni nella categoria dei So­
ci Onorari. 
Prende poi la parola Grinandi, in norito alla ratifica dei p~ 
saggi di categoria richiesti od approvati dal C.D. nel corso 
del 1966. Passano nella categoria superiore (effettivi), i so­
ci aBgregati: R.Belinelli, M.Bedosti, L.Ferrari, S.Roveri e F. 
Targa. Passa nella categoria "Onorari" il socio effettivo I.Pa 
gan.ini, in considerazione dell'attività svolta a favore della 
salvnguardia del patrioonio speleologico bolognesea L~ posi­
zioni dei soci Caoon, Fogli e Gnvaruzzi, per la cui definizio­
ne occorrono particolari deroghe al Regolar:i.ehto Interno, sarag 
no discusse da una apposita Ass. Gen. Straord., che si convoero 
per il g.13.1. 167, alle ore 21/21,30 nella Sede del G.S.Bo,Via 
Indipendenza,2 - Grinanài introduce lo spinoso argoncnto dello 
aunento delle quote socie.li, proponendo per il 1967 le seguen­
ti contribuzioni annu0 : sostenitori: f,. 2.000.= (ninino); a_g 
gregati: ~. 4.200.=; effettivi: f,. 6.000.=; ordinari: f-.7.000. 
Le r.JUlte ~er gravi infrazioni al Regolanento sull'uso del oat~ 
rio.le, della biblioteca, del naterinle cartografico e per i Ii, 
tardi in~. 500.=. Le cifro proposte sono approvate dalla As -
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senbloa, o.nch0 se con lo. norte nel cuore. Il Presidente dell 1 1..~ 
senbloa, dnto. l'oro. tarda, è costretto ad assentarsi. Un o.ppln:~ 
so vi vissino saluto. q_uirn1i il Dr.Nonzioni od il Dott.Proc.Cesn­
re Papo., che lo $Ostituisce nol paziente COlJJJito. Seguono nel -
l'ordino le ele.toni del C.D •. per iih. 1967. 24 i soci aventi di­
ritto al voto, presenti. C.D 1Ar:pc, :por inpegni di studiò, conu­
nica che non gli sarà possibile accettare incarichi. Questi gli 
esiti della votazione : • 
G.Canc1ucci (Voti 20); P.Grinandi (Vo17); E.Altara (V .. 16); M. DE 
Lucca (V .1.5 )'; A. Gavaruzzi (V.· 15); M.Battilani (V .14); E. Scaglia 
rini (V.14); G.Bàdini (V.11); G,.Barçl.ella (V.10); G.C.Pasini -
V.9); A.Fava.nello (V.8); E.Foeli (v.7).- I sette Menbri dl C.D. 
eletti per il 1967 sono dunque: E.Altara, M.Battilani, G.dandu~ 
ci, M.Dc Lucca, A.Gavaru.zzi, P.Grinandi ed E.Scagliarini. L 1As­
senblea ha ternino alle ore 2O,~O • 

• Il Cons. Dirett.,nel corso della sua prina riunione, tenutasi 
il 21 dic. 1 66, ha inviato il rineraziDDonto proprio e di tutto 
il Gruppo ai nenbri 'del precedente c·.n. per il lavoro svolto 
nel 1966 ed in particolare ai soci G.C.Pasini ed A.Pavanello, 0.2, 
stretti téoppraneanente a lini tare la l _oro atti vi tà, ·a · causa di 
pressanti inpegni di lavoro. Sono poi stati distribuiti gli in­
cb.richi por tl 1967: 

SEGRETERIA · 
Segretario s.c.B.- Enul 
Sez. Esplorativa 
Sez. Topografica 
Sez. Spcleobiologica 
Sez. Speleonorfologica 
SGz. Cinefotografica 
Sez. Archeologica 
Direttore Tecnico 
Cnssa e bilancio 
Biblioteca 
Magazzino 

Catasto e CoI1D.Catastale 
Scanbio Pubblicazioni 
Notizie Stanpa e Pubblicazioni 
G.S.B. 
Redazione "Sottoterra" 

CorJDissione Redazione di 
"Speleologia Eniliana" 

-: E. Al tara 
: A.Gavaruzzi 

G.Canducci ed E.Sc~eliarini 
-: P. Grinanài e M.Bedosti 
: M.Do Lucca. 
: G.C.Pasini ed E. Scagliarini 
-: E'oAltara e Rob.Regnò1i 
-: GoBardollo. e G.Pajoli 
: G.Canc1ucci 
: IvI.Bo.ttilani 
-: A., Gavaru.zzi 
: G0 Canducci,P.Grinnndi, ReBeli­

nelli 
-: Rod.Regnoli e P.Grinandi 
: M~Battilani e M.Bcdosti 

: Cons .Dirett. 
: E.Altara, P.Grinancli, A.Gava­

ruzzi o Co:oniss. di Redazione. 

: A. Gavaruzzi 

- 5 -

-. 



Connissione SalvaBuardin P~ 
trinonio Speleologico o Na­
turalistico Bolognese 
Archivio 

-: I .Pnco.nini 
: Segreteria 
-: L.Ferrnri 

e G.]ndini ·-

11 topografico 
" fotogr.(SOTTOTERRA) : E.Altara 
" " bianco e nero -: L.Ferrari • 

: S. Zucchini 11 uscite 
" sta.n:pa non spec. 

Cineteca 
: F.lli Regnoli 
: Rob.Regnoli 

888888888888~888888888888 
ATTI DEL CONVEGNO DI FORMIGINE 

Sono in vendita, al prezzo di lire 2000.= cadauno, alcune 
copie degli "Atti del VI° Convegno Speleologico dell'Emilia­
Romagna" tenutosi a Formio-ine (:Modena) il 19 Settembre 1965. 

La pubblicazione, di 1g0 pagine, cen 23 pagine di illustra­
zioni, è stata curata dalle Redazioni di "Sottoterra" e di 
"Speleologia Emiliana". 

Le 14 relazioni sono state presentate al Convegno da rap­
P.resentanti dei gruppi: 
"Gruppo Speleologico Bolognese" del C.A.I. - "Speleo Club Bo­
logna" dell'E.N . .A.L. - "Unione Speleologica Bolognese"- e 
11 C.E.R.I.G. 11 di Bologna, 
1"Gruppo Speleologico Emiliano" del C.A.I. di Modena, 
"Gruppo Speleologica Città cii Jfaenza" e "Gruppo ·Speleologico 
Va mpiro'' di Faenza, 
"Gruppo Speleologico Reggiane" C . .A.I. di Raggio Emilia, 
"Grup:po Speleologico Imolese" di Impola, 
"Gruppo Speleologico Piemontese" CAI-UGET di Torine. 

L1 importo di lire 2000.=, comprensivo delle spese postali, 
deve essere versato sul Conto Corrente Postale n° 8/26062 
intestato allo Spelee • ::..<-4·~ :' )lagna dell 'E.N .A.L. 

I 

8~888888888R888BB88888888 

INVITO AI GOLLF~HI SPELEOLOGI 
inviateci brevi notizie riguardanti la vostra attività per 

la rubrica "Notiziario Speleologico": le pubblicheremo sul 
prossimo numero. 

Pubblicheremo volentieri e gratuitamente anche concisi ar­
ticoli di carattere tecnico. 
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2/9/66 - Uscito. all'"Inghiottitoio dell'Acg_ua Fredda" (Croara) 
Partecipnnti: Rob.Regnoli e G.C.Zuffa. -Continuazione 
esplorazione sale fossili , oltre il "Caos". 

3-4/9/66- Spedizione a Fabbriche di Vallico-Can:polenisi (Alpi A 
puane)- Parx.: E.Altura, M.De Lucca, P.Grinandi,E.Scn 
gliarini e G.C.Zuffo. .- Esplorazione e rilievo della 
"Bucca.ccia", d0lln "Buca del Rio dei Diavoli" 1 della 
"Buca dello. Fredda" e di al tre ninori .. cavità. 

4/9/ 66 - Uscita all' "Inghiotti toiÒ dell'Acqua Fredda" (Croara) 
-Part.: Rob.Rcgnoli e G.C.Zuffa. -Continuazione es:plo 
r a zione e s ognnl o.ziono percorsi. 

11/9/66 - Battuta nella zona di Sopra.sasso (Vergato-BO)-Part.: 
E.Altnra, G.Bo.dini, M.De Lucca e P ~Grinand.i.- Inpossi 
bilità reperire cavità s egnalat0 causa vegetazione e 
notizie inesatte. 

15/9/66 - Battuta nella zona di Orife:t?no (Pesaro )-Part.: Rob.Re­
gnoli o M.Rinnlc1i, della ScS.R.- Rilava.te duG cavità 
vicine alla "Grotta dell'Onferno". 

18/9/66 - Uscita alla "Grotta. di Fango.r ozzi" (Farneto) -Part .. : 
S~Rovori e GoCoZuffao- Es pl orazione dolla grotta. E­
s plorazione di un nuovo pozzo di 12 n. npr ont esi nel 
f i anco destro della dolina di Ronzone. 

22/9/66 ~ Battuta nella Dolina. dell'Inferno (Farnet0) -Po.rt ... : 
G., Cc Zuffa. e L .. Zuffa o - Scoperto ed esplorato un in­
ghtottitoio recentonente apertosi sul fondo dolinao 

24/9/66 - Uscita o.ll'"Inghiottitoio dell'Acqua Freddo." (Croara) 
-Part~: G.Mazznnti, P.Nanetti, G.Rat1i e G.C.Zuffa. -
Scoperti nuovi condotti nella "Sala dol Caos". 

2 5/9/ 66 - Uscito. all 1 "Inghiottitoio cli Fonél o della Dolina d.el-
1' Inferno'' (Farnoto). - Part.: McBedosti, M.De Lucca, 
LoFerrari, P.Grinandi, N.Lenzi e Rob~Regnoli. - Rile­
vru::iento topografico nuovo. cavità -dati t on1onetrici e 
cattura insetti. 

2/10/66 - Usc t tn ,alla "Grotta Novella" (Fo.rneto )-Part.: G.F. Ca 
non? Mo Bnttilani, M.De Lucca, L"Ferrari, A. Gavo.ruzzi 
e P.Grinandi con t r e a:nici de l G~S 0Co Ifogara.o- Servi­
zio fotografico G co.t t-~i. rn ins etti. 

4/ 10/66 - Uscita allo. "Tana delle · Volpi" (Fo.rnet o ) -Pa.rt . : M. 
Bedosti è SoZucchinio - Espl or azionc o 

- 7 -
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16/10/66 - Spedizione alla Grotta. "Cina di Mezzo" (Verona)­
Parto: G,FoCanon e C,Cnnon, O.Tosco del G.S.Co No­
gara.- Raggiunto il fondo a quota -60. 

16/10/66 - Gita -sociale alla "Grotta. di Monte Cucco" (11IMBRIA)­
Part.: E .. Altara, G,Bndini, M.Battilani, M.Beàosti, 
R,Belinclli, R.Benassi, M,De Lucca, EoEvangelisti, 
L.Fantini, L.Ferrari, E.Fogli, A.Gavaruzzi, D.Gava­
ruzzi, P.Grandi, IoGrethlein, P.Grinandi, G.Pajoli, 
R,Regnoli, R.Ruggeri, F.Targa, W.Tassinari, O.Zana­
rini, SoZucchini e 20 nnici~ Visitata la grotta. 

23/10/66 - Uscita all 1 11:nghiotti toio della Dolina. del Tacchi­
no" (Croara)- Part.: G.Bardella, D.Postpischl, SoRo 
veri e s~zucchini.- Scoperte. di un nuovo inghiotti­
toio attivo sul fondo dolina; probabilità di prose­
cuzione lungo il torrente sotterraneo. 

30/ 10/ 66 - Uscita alla 11 Grotta Secca" (Farneto) -Part ": M.Bedo • 
sti, EoScagliarini, F.Targa e Juan Antonio Canpà Vi ' 
n~ta, nenbro della Soc.Spel .. Spagnola. -IllustraziQ 
ne della cavità all'ospite. 

30/10/66 - Spedizione all 1 "Abisso della Marchiorra" o "Bus del 
la Volpe" (Erbezzo-Verona)- Part.: G.F .Co.non e tre -
nenbri del G.s.C.Nognra.- Raggiunto il fondoo-

30/ 10/66 - Usci tn alla "Grotta Senza None" (N .30/E )- Croara)­
Po.rt .. : G.Bo.rdella, DoPost:pischl, S.Roveri, S.Zucchi 
ni.- Esplorata la cavità: sviluppo n.80. 

30/ 10/66 - I" uscita VI" Corso -"Grotta s.Calindri" e Parete 
di Palestrina. (Croarn).- Istr.: G.Badini, M~Bo.tti­
lani, G.Canducci, E.Fogli, A,Gavaruzzi, P.Grinnndi, 
G,C~Pasini e A.Pavanello. 

1/ 11/ 66 - II" u scita VI"' Corso - "Grotta dello. Spipola", "Bu­
co di Belved ere" e Parete di Palestrina (Cronra)­
Istro: G.Bo.dini, M1 Bo.ttilani, G.Canducci, EoFogli, 
A.Gavaru.zzi, P.Grinandi e A.Po.vanello. 

4/ 11/ 66 - Uscita o.1 "Buco del To.cchino 11 (N. 49/E) ( Cronra )­
Part.: GoB ar dello. e D.Post:pischl.- Raccolta entomo­
logico.; supe r at a str (;") ttoita tcrninale cd ingresso in 
un piccolo rano fossile. 

6/ 11/66 - III" uscito. VI" Corso - "Grotta Novella" (Farneto) 
-Istr.: G.Badini, M.Battilo.ni, G.Canc1ucci, E.Fogli, 
G.C. Pasini, A.Gavaruzzi, AoPavanello, SoTrebbi. 

6/ 11/66 - Usci t o. alla "Grotta di fronte alla Chiesa di Gaib.Q. 
la" ( Go.ibola)-J?art.: M.D e Lucca, R. Regno li, s. Rov2_ 
ri.- L'ingresso della grotta è stato ostruito con 
detriti; sono stati J)osti i nun ori cat astali alle 
grotte NN. 23-2 4-195-197, 

13/ 11/ 66 - IV" uscito. VI" Corso - "Abisso Lo Fantini" (Brisi-
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ghella)-Istr.: G.Badini, M.Bedosti, L.Ferrari, A.Ga 
varuzzi:. A.Pnvnnello, s.Trebbi. 

14/11/66 - Uscita o.lln "Grotta s.Calind.rin (Croara)-Pnrt.:C.F. 
Caoon, A.Gavuruzzi e tre nenbri del G.S.C.Nogara.­
Il l1 vello !'.l olle acque del ra.TJO attivo, conseguentg_ 
nente . àllo. piena eccezionale dei gg.4-6.XI, ha rag­
giunto 1 n. di altezza. 

27/11/66 - Uscita alla "Grotta s.Cnlindri" (Croara)- (V"uscita 
facolt ntiva VIA Corso)- Part.: R.Agostini, M.Bedo -
sti, 1?..Belinclli, • L.Fe,rrari, M.Forlani, P.Grraidi, P. 
Grinandi, SoOrsini, G.Pajoli, e.Papa, G.Papa, Rod. 
Regnoli, S.Rovcri, E.Scagliarini., G.Tanarri, F.Tar­
ea, S.Zucchini.- Esercitazioni pratiche di rileva -
nento topografico: rilevanento ultina parte Cafton 
nlto-Constrollo strruJentnlc dislivello nax.- Filo 
in bianco e nero. 

3/ 12/ 66 - Uscita all 1 "Inghiottitoio dcll' Acq_ua. Froddn" Croara) 
-Part.: P.Nnnetti, Rod.Regnoli, Rob.Regnoli, E.Sca­
gliarini, G.Tibaldi. - Ultinaziono tracciancnto pe~ 
corso intorno e ricerche biologiche; cattur~o un d~ 
capode nella "Sala c:lellq Palladiana"; presente gru.E, 
po di 10 Rhinolophidae. 

4/12/66 ..., Uscita alla "Grotta S.Calindri" (Croara)-(VI"' uscita 
facol,tativa VI" Corso)- Part.: M.Bcdosti, R.Bclinel­
li, L.~errari, M.Forlani, P.Grinandi, e.Papa, G.Pa­
pa, D.Postpischl, s.Roveri, E.Scagliarini, G.Tanar­
ri, F.Tarea, s.zucchini.- 2"' Esercitazione pratica 
di rilevar.ento topografico: rilevanento pinno di col 
leganento sottostante "La Saln" e dira:CJ.nzione alta 
"Sala"; irragginLJ.onti e chiusura poligonali di rito_! 
no.- Fil1:1 j_n binnco 0 nero- Catturati alcuni insetti. 

8/12/66 - Battuta sulle iloline di "•Budriolo", "Tacchino" ed 
"Acaciaia" (Croara- Part.: G.Bardelln, R.Belinelli, 
D.P®tpischl.- Apertura inghiottitoio attivo n.150/E. 

8/12/66 - Uscita alla "Grotta Secca" (Farneto)- Part.: M.Bedo 
~ 

sti, S.Rovcri es.zucchini. Raccolti alcuni inset-
ti, fra cui un decapode; notati alcuni ,pipistrelli 
in lGtargo. 

18/12/66 - Gita socia.le · alla "Grotta èlol Monticello" ed alla 
"Buca dei Lae1ri '' (Asciano-Pisa) -Part.: M.Bnttila­
ni, M.Bedosti, M.De Lucca, E.Evangelisti, L.Ferrari, 
G.Fabbri,L.Fncchini;ìJ!'ncchini, M.Forlani, A.Gavaruz­
zi, I~Grethlein, PoGrino.ndi, Rob.Regnoli, Rod.Regn.2, 
li, e.Papa, G.Papa, E.Scngliarini, G.Tru:1arri, F~Ta_! 
ga, W.Tnssinnri, s.zucchini.- 2 riprese cinenatogr~ 
fiche e diapositive a colori. 

19/12/66 - Uscita nella ~olina di Budriolo (Croara) -Part.:Go 
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Bo.dini, A.Pavanollo, :D.Post:pischlo- Controllo e fo­
togrilfie dç;i noviDcnti frati.osi soprastanti la 149/E. 

24-25-26/- S:pedizionè all 111 Abisso Mo.real Loubens" ·(Pescaglia -
/12/66 .Alpi Armo.ne) -Pnrt.: G,.Canc1ucci 1 EoFogli, P.Nanetti, 

E.Sce.gliarini,• F.Targn, · GoTibnldi, S.Trebbi. 
Raggiunto il fondo a quota -350 (-405 secondo la V_!! 
lutaziono del G.·s.L. ) ,. 

26/11/66 - Uscita all 1 "Inghiottitoio dell'Acqua Fredda" (Croara) 
-Part.: M.Forlani, G.T3D.o.rri, W.Tassinari, G.C.Zuf­
fa.- Esplorazione è.i due diranazioni laterali. 

27/12/66 - Uscita allo. '·Risorgente di Rio Ganbella~o" (Codrign.§ 
no-Inala) -Po.rt.: rd.Bodosti, M.De Lucca, P.Grinandi, 
s.zucchini. - Inanollruiento pipistrelli: esito nega 
tiVOc, 

AVVERTENZA iiI SOCI 

Dal presente nunoro 15 di "Sottoterra", per esigenze di spa­
zio, le uscite fatte a scopo di visita, allenar.1ento non progr8.E 
rn:ri:;o, ricerche non progro.nr..10.to o studi individuali (questi ulti 
ni in precedenza indicati 13enericonen_te con la noti vazione: "o~ 
serv~zioni speleooorfologiche"), condotte sia all'interno di e~ 
vi tÈ.1. ,.;hc all 1 esterno, non saranno più riportate nella rubrica 
"At ti_ Ti. tà di Canpagna" 4 Dall' olcnco che precede sono state stra! 
ciute n ~14 uscite. 

I soci sono tuttavia pregati di cor:rpilare ugu2.lr.1entc le sche 
de di uscita, che verranno vagliate dal Consiglio :Direttivo e 
trnsnesse poi alla ·connissionc di Redazione del Bollottinoo 

Si rann<mta ai sooi che le schede di uscita incoraplcte non 
sarònr..o considerate valide, nè snrà più dato credi-te ad atti vi­
tà frutto di person~li iniziative, non docunentate per is.critto 
o non o.p1ìrovate dal 0-.,1) ~ 

in "ser -negati-
e l'u-

La notivazione di uscito. froquentencnte sintetizzata 
vizio fotogtafi<?ott, s o.:rà conservata nel solo caso çhe i 
-vi. dello fotografie s 'y :no o.ffido.ti per la ca.talogqzione 
so all'incaricato dell 1 Archivio fotografico. 

Le diapositive a colori non introdotto dal Capo Sezione nei 
docw:ientari del Gruppo 1 in orieinale o copia,saranno locic&Jen­
te considerato eseguité ad uso personale. 

Co~e sopra saranno ritenuti gli studi (o le osservazioni) 
pubblicati dai soci senza l'autorizzazione del C.D. e la speci 
ficazione del Grnppo di appartenenza. Il c.n., come è noto,può 
erogare un contributo pari al 50% delle spese necessarie per 
la pubblicnzione,,. 

Il Cons. :Direttivo 
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Il 1966 ha visto una diminuzione degli iscritti al Corso di 
Speleologia, assommando in tutto a quindici gli allievi alline~ 
ti in bell'ordine nel registro "di partenza", con indicate ia ' 
caratteristiche per l•identificazione e tutto quanto viene loro 
richiesto, al momento dell'iscrizione. Infatti, a chiunque si 
presenti per la prima volta dinnanzi un socio potenziale del 
G.SoBs, nasce spontaneo un vago senso di colpa, dovendo egli 
fungere da inquisitore per un'eterna serie di minuti, durante i 
quali si cercheranno di evincere, dalle risposte del sempre più 
sorpreso ed imbarazzato interrogato, tutto le notizie valide a 
preconizzar0 por lui una brillante "carriera11 speloologica. 
L'improvv"isato "spclaeologico.1-talcnt-scout" avrà l'unico pudi­
co ritegno di astenersi da domande intorno all'ipotetica esiste!l 
za di ascendenti . claustrofobie di postumi da rosoliao 

Questo naturaL'Ilente sarà presto dimenticato, quando l 'istrut 
toro c'ercherà (a volte invano) di convincere il Sig. Rossi del 
fatto che i pipistrelli non sono ovipari, che in grotta sono a.a 
abbandonare le raffinatezze gastronomiche dell'Artusi e che, se 
prima di abbandonare la scala l'ailievo ricorderà sempre di di­
re "mollo" fo:rso avrà qualche :probabilità in :più di raggiungere 
la longevità Hunza. La gratitudine è dogli umani, certo. C•è da 
dire ancora che l'età media doi partecipanti è stata abbastanza 
alta, raggiungendo tutti la cospicua età di 25 anrti circa. Il 
dato di fatto è senz'altro importante, poichè sono solitamente 
la volubilità individuo.le, la "tolleranza di casa" od i risul:t1 
ti scolastici a falcidiare annualmente la categoria dei più •gio 
vani soci Aggregati. 

Se le lezioni teoriche hanno avuto uno svolgimento normale, 
quelle pratiche invece hanno ovviamente risentito dell 1incleme!!_ 
za stagionale, che ha fatto sospendere e rimandare a tempi mi­
gliori le due ultime ussite in Toscana. In Toscana, e più preci 
so.mente a Firenze, ci sono andati però gli istruttori, con una 
schiera di soci cd anche con altri Gruppi Speleologici Emiliani, 
tutti avvezzi q_uant'altri mai, a disguazzare nel fango e nella 
acqua.. 

Il programna -del Corso è stato quindi realizzato con le se­
guenti nodifiche: 
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28/10/66 - Inaugurazione dol Corso-Proioziono di "SOTTOTERRA"- ' 
I"' lez.:"Introduziono alla speleologia"- G.Badini 

30/10/66 - I"' use.: Sg_uadra A: "Grotta S.ijalindri"-
Squadra B: Parete di Palcstrina-

1/ 11/ 66 - 2"' use.: Squadra -A: Parete di Palestrina e "Buco 
del Bolvedere"-

Sq_uadra B: "Grotta della. Spi:pola"-
3/ 11/66 - 2" 1oz.: "Tecnica esplorati va" - A.Pavanello 
6/11/66 - 3"' use.: Squadre riunì te: "Grotta Novella"-
8/11/66 - 3"' lez.: "Nozioni di geologia-Carsismo"- G.C.Pasini 

11/ 11/ 66 - 4"' 1oz.: "Fo::.:mazione dello grotte"- G. C. Pasini 
13/11/66 - 4"' use.: Squadre riunitei "Abisso Fantini"-
15/11/66 - 5"' lez.: "Cartografia"- E.Altara 
18/ 11/ 66 - 6"' lez.: "Rilevar:1cmto topografico"~ P. Grimandi 
22/ 11/66 7"' 1oz.: ''Speleobiologia"- De Lucca-

"Raccolta della documentazione"- G.Badini 
25/11/66 - 8"' lcz.: "Fotografia speleologica"- E.Altara 
27/11/66 - 5"' use,: (facoltativa) "Grotte s.Calindri"- Eserci-

tazioni :pratiche di rilevamento topografi­
co e di cincfotografia. • 
. " iaem c.s. 

Hanno preso · parte alJ:' organizzazione ed effettuazio:n.e del 
Corso, come istruttori (oltre i sopra elencati), i soci: M.Bat 
til8.J:1i, G.Canducci, E.Fogli, A.Gavaruzzi, S.Trebbie 

Al tomino del Corso,sono stati dichiarati idonei 10 àllie­
vi;i seguenti han~o presohtato lo prescritte domande di a.rrix1is­
sione al Gruppo: 
1) Facchini Lydia 
2) Facchini Sergio -
3) Forlo.ni Mario 
4) !viazzanti Giovanni 
5) Papa Cesare -
6) Papa Giorgio-
7) Rami Giorgio-
8) Tamarri Germano-

Ai nuovi soci il benvenuto dei nunorosi colleghi e l'augu­
rio di buon lavoro por gli anni a venire. 

Lavoreremo certanente insieme qui, nel bolognese, fuori del _ 
la Regione,e, forse, molto più lontano; faremo anche delle "gj, 
te sociali 11 , perchè con quello non ci si i:o.borghesisce (teroi­
nologia Lin Pino), eone inspiegabiluente pensano alcuni nostri 
colleghi, nasi pago.no le corde e le scale, che (purtroppo) 
nessuno ci rogo.la. 

P. Grinandi 
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Questo è il primo di una serie di articoli tecnici sugli at­
trezzi usati in speleologia. Data la loro importanza, le prime 
ad essere trattate sonu le corde. Le materie prime con cui que­
ste possono e.ssere costruite sono due: fibre naturali o sinteti 
che. Le prime: canapa, .manilla, sisal non sono quasi .più utiliz 
zate a causa di peculiarità tecniche che no hanno consigliatola 
sostituziono con quello fabbricate in fibra sintetica. I princ.2., 
pali difetti dello corde in fibra naturale sono i seguenti: e­
strema sensibilità all'acqua ed all'umidità, poso elevato,sca_! 
sa elasticità, sistema costruttivo a trefoli a spirale. Il pri­
mo inconveniente fa sì che le corde, dopo breve permanenza nel-
1 'ambiante ipogeo t aumentino di peso• o risultino più rigide con 
tutto lo conseguenze che ne derivano: difficile trasporto, man,2 
vro difficoltoso ecc.- Inoltro, so il tempo di permanenza in 
grotta è piuttosto lungo, le fibre naturali marciscono, specia.J:. 
monto la canapa, perdendo completamente lo loro proprietà mccc~ 
nicho. Una corda di canapa del diametro di mm. 12 in ottimo 
condizioni è stata da noi lasciata 'in grotta. Dopo sci mesi il 
carico di rottura ora passato da Kg. 1 .400 a Kg. J . . Alcunispe& 
zoni di corda in manilla, lasciati nella medesima cavità, por 
lo stcssò lasso di tempo, avevano sopportato 'abbastanza agevol­
mente lo difficili c.ondizioni ambientali. Anche por questo tipo 
di fibra naturale un più lungo _soggiorno avrobbo però compromo~ . 
so definitiva.monte la sua resistenza. Si può ovviare parzial -
monto a questo inconvoniontc para:ffinando le e.orde • . Ma. ciò ri­
sulta sempre un ripiego non modificando complotamonto, questo 
procedimento, lo propriotà ' dcll~ canapa. o della mo.nilla~ 

Por quo.nto riguarda il peso vi rimando più avanti allo .tab9! 
lo .comparativo. 

La scarsu elasticità risulta però il difetto più pericoloso 
dell o corde in fibra naturale. Nel caso di un volo di una corta 
grandezza, lo strappo si ripercuoto quasi interamente su chi fa 
sicura o sui mezzi artificiali impiegati. Lo conseguenze sono fa 
cilmcnto prevedibili: caduta o abbandono della corda da parte 
doll'assicuranto, rotture di moschettoni, lesioni per chi è ca­
duto o rottura della corda. 

L'ultimo difetto presentato da questo tipo di ~uni è quello 
di ossoro costruito a trefoli a spiralo con consoguonte facili­
tà di attorcigliamenti qùando si compiono manovro con cordini 
supplomontari, spocialmonto nol vuoto, per dotorsiono della co~ 
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da sotto carico. 
Passiamo ora in rassegna lo corde in fibra sintetica. Questo, , 

oltre alla completa insonsibilità all'umidità od all'acqua, pro 
sentano un poso di 2/5 inferiore a quello in fibra naturale. I 
procedimenti costruttivi delle corde in fibra sintetica sono ge -noralmonte due: a trefoli a spiralo e a guaina con anima. Il 
primo è uguale a quello delle corde in capana e risulta da sca1: 
taro por le ragioni sopra accennate e in più presenta un allun­
gamento eccessivo che per una corda di porlon del diametro di 
om •. 12 può raggiungere il 60%. Il secondo sistema di costruzio­
ne è quello ormai univ1rsalmente adottato per lo corde da roc -
eia. Un'anima interna di fibre parallele viene ricoperta do. una 
guaina tubolare intessuta. Questo procedimento evita completa 
monto la dotorsiono, wmtione una corta elasticità o presenta! 
noltro una elevata resistenza allo sfregamento., I difetti pro -
sontati dalle corde in fibra sintetica sono duo: l'elevato prez 
zo d'acquisto e la loro alta sonsibilità al calore. Tralascio -
di trattare il primo argomento. Por il secondo bisogna prendere 
alcuno precauzioni: 
1) Evitare di esporre la corda alla fiamma dei fotofori ad ace­

tilene. In grotta, essendo lo corde quasi sempre bagnate, la 
sensibilità risulta notevolmente ridotta. 

2) Nella discesa a corda doppia con il sistema dol cordino e m~ 
schetton€ ovitare di scendere a balzelloni sia per le solle­
citazioni che si imprimono al punto di attacco della doppia, 
sia per il :per:icoJo di urtare inavvertitamente contro lame e 
spuntoni, sia por non surriscaldare, con il violento attrito, 
il moschQ"'-tono con il rischio conseguente di rovinare la co1: 
da. 
Una diffusa opinione attribuisco alle corde in fibra sinteti 

ca una olovata sensibilità ai raggi ultravioletti con conseguen 
te diminuzione dello proprietà meccaniche. Sono state analizza­
to corde in perlon (Provo Hochst) che hanno dimostrato, almeno 
por questo tipo di fibra, l'infondatozza di questo pregiudizio. 

Nolla tabella comparativa sono riportati dati sulla diminu -
ziono di resistenza dello co rdo con abrasione. Como si nota, a 
parità di materiali impiegati, 10 funi costruì te a trefoli a SPi 
rale offrono una minore resistenza-. Lo ragioni di questo compO,!: 
tamonto sono facilmonto spiegabili: assenza della calza protet­
tiva e maggior rapporto fra volume della corda o la sua superfi 
cio o quindi aumento dello parti soggetto all'abrasione stessa. 

Sono state uncho collauc7.nto le fettuccio por ci..""lturoni sia in 
nylon che in canapa. Dalla tabella delle provo effettuate appa­
re evidente che il tipo indubbiamon·bc più sicuro risulta essere 
quello in fibra. sintetica. 

E. Scagliarini 

RibJ.:i.ogro.fin: 
"Lo Scarpone" Anno XXXVI N°11 - 1 Giugno 1966 
Rivista mensile del e.A.I,: 

I .X-X-XI-XII 1956 / III-IV 1961 / VI 1965 
Boffa "Mo.nuale dell' .'J.lpinist a tt 
Sporthnus Schuster Winterko.t a log 1965-66 
e.A.I. "Introduzione all' a lpinismott 
Tnbella collaudi G.S.B. 



k;/;,ef fc7 comp8rBtt'Ya corde 

Tipo 
P~.so in Carico Coef/ek Oim1.'nuzr"one-re'.sist. · 

9-./m. rottur.,;,., 11 . s!tu~m. attc:J•.S/r~c1me,réo 
t(Q . 

e élnél/'él . il:·,.;,et.'ana·B-j'ibrd 108 1800 12:;t 5S~ eun..9;;, ~ mm. lR 

C ore/B •f'ert'on,JI- S f't.. ra iJe 88 1500 60 ;{, da!33~ab'/~ </> mm. /2 
Coro/a• perRon·a 63 1300 j5~ daf JJ_¼a//,JJ~ --sr t.:. r-di} ee. • fli mm. IO 

e or<:Tél • peré'on. a 70 2300 40:)t z;t ca/..?a • rj> rnm.-11 
Corda · perfon: a 58 zooo 1z;f 2~ cafza • ~mm.IO 

Co,,-da •/U?rf'o11 · 8 

cafza . ~mm. 9 49 1800 1-3~ Z% 
lorda· ;,erl7on · a 4-0 1500 45~ 2% caP.z a · tj:, mm. 8 

Taoefl& compar<:lti//él cordini 

Tipo 
fi..so. ,:,., Carico Coe,/'/ o/.i, 

~·/n1, rolé ur.,;, in-Kg. al'! u~am~nto 

C<Rnàjva · it.9ti.3néJ·B·/i-6ra 7Z 900 7~ eun__ga· <I; mm. 8 

Corcl't'no • Hel!ion · lf 280 30,)t <p mm. 4 

e ordino. I-le el on . 17 400 30% . <j> mm 5 

Corc/,·no . Hee.:.on -
2+ 605 30;( f> 1nm . 6 

Ta6ef(c7 compardéiva jèétucce 

Tipo Carico oli. L imi te pr"/" Coef/ di : 
rotéura ·L°n·tf9 ee a .s t;i c/2e a!!un3Jntent' ~ 

I 

rèéf vcc t'è1 · cc:1na ;:,a • <515 550 -h mm 4-0 .r17e ssore mm. 4 

Fe.ftucc.~a. nyeon • . 2ZBO 1500 1-07 h m1n . 50 s;vessore m,n 2. 
-~-
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Il 22 Settenbre scorsò ci è riuscito di risolvere 1 1 interessnn 
te probleoa speleologi0Ò dell'inghiottitoio di fondo dolina del 
la grnnde "Buca dell'Inferno" · ubicata a pochi· chilor.aetri da Bo 
lògna, 110n lontano · dallo. nota grotta preistorica del Fumato.­
Questa dolina, con una profondità nnssina di 110 uetri, una l'l.l!l 
ghezza e larghezza nassine superiori ai 500 netri, è una delle 
naggiori conosciute . nei gessi. · In essa il fenoneno carsico è 
nolto sviluppato: sono infatti già a catasto una quindicina di 
cavità, di cui le più inportnnti: la grotta Ooralupi (92 E) con 
uno sviluppo di 336 netri ed una.profondità di 45 (?) netri e 
la grotta dell'ex bosco Fo.ngarezzi (93 E) con ~nn profondità di 
30 netri ed uno syilu~po di 100 netri. 
Qua.si a,l fondo della dolina vi è il solco di due torrentenni, 
che nella stagione inverba.J..e confluiscono le loro acque nella 
cavità. Per uno stretto passaggio (cn.30x50) ed uno· .scivolo di 
pochi netri, si accede al prino salto di 4' netri, :1.n cui è uti, 
le, na non indispensabile l 1uso della· corda, che si può a.n~or~ 
re solido.nente ad uno sperone gessoso. Segue un beana.ro nolto 
stretto, con una prina curva a destra ed una seconda a •sini­
stra, e si è sull'orlo del secondo pozzetto di 4 netri (neces­
saria una •·corda, per le · po.reti strnpionbanti, attacco ad un 
grande nasso a terra). Di qui si può proseguire, senpre pe~ve­
nendo allo stesso punto, o in alto per un caoE di màssi, o in 
basso per una stretta ;fessura eh~ dà su un sa.l tino di due ne­
tri, alla cui -base, per procedere, bisogna alzarsi di aicuni 
netri, per poi ridiscendere sul letto di .un torrent.ello sotte_!: 
ra.neo, cho proveniente da una condotta bassa e a110:gata, entra 
in q_uesto puntò nell I inghiott•i toio. Si notano frequentenente, 
flui:tatt dl?,11' acqua, cocci, • vetri, ed altro nateriale· portato 
durante le piene·. Seguendo 1 1 acqua, nelJ:: 1 anbiente ora più va­
sto, tra grandinassi franati, si pervi~ne ad un sifone,irt cui 
si perde l'acqua. A q_uanto ci consta, anche in base alle osse,!: 
vazio,ni di Luigi Fantini (vedi atti del VI Convegno di Speleo­
logia dell 1Er1ilia.-Ronagno) l•acq_ua del sifone fuoriesce, dopo 
un percorso ipogeo sconosciuto, sulla riva destra (idrografi­
ca) del torrente Zena, dalla .sorgente perenne presso Ca• Maset 
ti. Una colorazione dell'acqua con fluorescina risolverebbe c~ 
nunq_ue con naggior sicurozzn il problena. A sinistra del sifo-
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ne, risalendo in roccia.. tra bolle concrezioni che rivestono le 
pareti, si raggiungo un neandro fos·silc di dinensioni notevoli. 
Purtroppo dopo una vontinn di netri questo diventa inpercorri­
bile a causa di una grande frana che ha conplctanente occluso 
il passaggio. Solo da una piccola. apertura,' inallargabile con 
nezzi nornali, spira una notevole corrente d'aria. Lo sviluppo 
conplessivo dell'inghiottitoio è di 71 netri, la profondità di 
16 netri. Accludiru:10 alla presente relazione il rilievo,effet­
tuato il 25 Settenbre da L. Ferrari e P.Grinandi. M.De Lucca 
ha conpiuto ricerche biologiche, con raccolta di caripioni di 
fauna. G. Zuffa 

Bibliografia.: 
L.Fantinit "La grotta del Farneto e il suo scopritore" da Atti · 
del VI Convegno di Speleologia dell'Enilia-Ronagna.- Fom.igine 
19 sett •. 165.-
G.Badini: "Le più recenti esplorazioni speleologiche nel bolo­
gnese" estr. da R.S.I. anno XIV fase. 3 luglio 1962. 

ESTRATTO DELLA SCHEDA CATASTALE 

None i t.: "Inghiottitoio a.i fondo della dolina. dell 1Inferno" -
N° Cato425/ER. Prov.Bologna,Conune: S.Lazzaro di Savèna-Locali­
tà: •"Buca dcll. 1Inferno".- F.87-Quadr.II-Tav.N.E.Bologna-Coordi...: 
nate: Lat.: 44° 25' 49" N. - Long. I 0 02• ,28 11 O - Quota n. 127-
(Isoipse )- Gessi niocenici con copertura di argille- Dislivello: 
n.-25 - sv.Pla:n: o.82,40- Dislivelli interni: 3,90-4,80-2,00. 
Sv.Spaz.: n.98,10 - Rilievo top. in data 25.IX.66,eseguito da 
P.Grinandi e L.Ferrari - Strun.: Bussola Fennel & Kassel ed e­
clinentro (C.D.-Bologna).-

NOTE BIOLOGICHE 
L'insresso di questa grotta,che si apre a pozzo tra la vegeta­
zione ed in un terreno ricco di hunus,costituisce un•ottina 
trappola naturale per la fauna del fondo dolina. 
La base del prino pozzo è veranente ricca sia di troglosseni, 
(ranocchi,lonbrichi,etc.) sia di uno fauna,nolto varia,chc pr.2, 
senta un certo adattanento alla vita in caverna;si sono potuti 
re,.a ,:)oglie:co r:.:.cu.ro. glor.H:;rid.i~ra.gi:.J .. e,:ì :'i.n~Gtti di ... ,arto go::'1e.r B,, 
Nella parte più interna della grotta non è stata riseont~ata, 
invece, alcuna foma di vita. 
Alla base del secondo pozzetto si è rinvenuto,tra l'argilla ad 
un'altezza di un netro e nezzo dal suolo il cranio provvisto 
di nand.i bola di un piccolo roditore. 
Esterno: tenperaturn 14,5° unidità 87% 
Bo.se r 0 pozzo " 10° " 89% 

lf I!0 Il lf 1O0 Il 92% 
(le nisure sono stnte eseguite il 25/9/66 alle ore 8). 
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Per bon due volte la "Buca della :Sorra del Poggione" chiama 
ta anche 1iAbisso l\fo.rcel Loubens" aveva respinto i nostri PX'imi 
tentativi.., La prima pér nancanza di naterinlo, la seconda -
per una improvvisa piena del torrente ipogeo quand~ aravano 
già giunti a poche d ocine di notri dal fondo. Quos{_a volta, fa­
vori ti dal bel tenpo e dal freddo, decidiano di portare a ter­
nino la. prina ripetizione della cnvità. Partiamo ii nattino 
del 24 Dicenbre, alla volta di Lucca. Sulla seicento r:rultipla 
ùi Ettore Scagliarini, stracarica di sacchi tubolari e di zai­
ni, vi sono, oltre il pilota., Giordano Canducci, Paolo Nannet­
ti e Fabio Targa. Una seconda vettura con Sergio Trebbi, Enri­
co Fogli e Giovanni Tibaldi seguirà nel pri1.10 ponèriggio. Dopo 
aver lasciato la vettura noi pressi di una cava abbandonata di 
Pesco.glia, raggiungiano, con lo. solita naroia di un'oretta, Ri8.!l 
chiani. Qui ci oquipaggiaDo da grotta e ci rechiano in tre ad 
arnare la parto inizialo della cavità nentre Fabio va incontro 
agli altri per guidarli più celerncnte lungo il sentiero. In 
breve tenpo,entrati nella grotta, arnia.no alcuni pozzi e,subito 
dopo, volgiaLJ.o all'uscita. I nostri colleghi sono giunti già da 
tcnpo e stanno dornondo, è già nezzanotte, nella stanza nessa 
a nostra disposizione dall'unica faniglia abitante a Rianchia­
ni. Anche noi, ornai stanchi, cadiano nelle braccia di Morfeo. 

Il giorno seguente, Nntale, di buon nattino ripnrtia.no tut­
ti alla volta della grotta. Rapidononto siano alla base del 
pozzo dcll'occhiollo dove Ettore cerca di fare foto ma, dopo 
poco, a causa del cattivo funzionancnto del flash, è costretto 
ad abbandonare questa attività. Fabio resta sul pozzo del pul­
pito ad assicurarci la risalita. Disceso il P. 42 ip.iziano il 
trasporto dei sacchi lungo il neo.ndro che conduce ti.l pozzo del 
l'Angelo. Sull'orlo di questo salto restano Paolo e Giovanni 
sia por assicurarci la risalita sia per rinanere ih contatto 
telefonico con la squadra di punta. In caso di piena del tor­
re::2te è infatti estrm:.m:r:iente difficile poter risalire questo 
pozzo. Onde evitare brutte sorprese ci siru10 infatti portati i 
t0lefoni. Alla base del P. 40 indossiar.:.o le giacche inperncabi-
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liper evitare di essere conpletanento infradiciati dalle acque 
del torrente lungo il quale dovreno scendere. Arnati alcuni po~ 
zi intermedi giungiar.io sull'orlo del pozzo dell'infinito che 
viene in breve attrezzatoe Scendono Giordano, Sergio ed Enrico 
ncntrc Ettore Rinane a fa.r sicura. Raggiunto il fondo della ca­
vità, Trebbi cerca di risalire un torrente collaterale na,a ca"!! 
sa dell'inponente portata, è costretto a rinunciareo Iniziao.o 
così 1e r.mnovre di riso.lita e di recupero dei natoriali che si 
conclud eranno nella nnttinata del 26 Diconbrc con l 1uscita,sot­
to un caldo sole, dalla grotta.. Anche noi, rispettando la tradi 
zione, abbiano consunatc, all'interno della cavità, il classico 
pranzo di Natale. 

Peccato nancassero piatti prelibati quali: pernici tartufate, 
paillard di tacchino al forriaggio o quaglio ripieno allo spiedo 
il tutto inaffiato con qualche bottiglia di Angelu Ruju o di al 
tro vi.no equipollente. In conpenso abbiano consu.":lato circa una 
scatoletta di carne a testa ed un bicchiere di latte condensato. 
Durante questa spedizione abbiano conpiuto un sonnario rilievo 
dei pozzi riscontrando alcund divergenze con le nisurazioni fat­
te do.l Gruppo Speleologie Lucchese. Queste -in sintesi lo diffe­
renze (fra parentesi lo nisure dol G.S.L,): 

P,20 (25) P. 9 ( 1 4) Po 42 ( 60 ) P.40 (44) P.70 (80)_-

A nostro giudizio ponsiru:10 quindi che la :profondità nassina 
doll'"Abisso Marcel Loubcns 11 debba aggirarsi tra i -350 n. ed i 
-360 n. anzichè -405 n. cono dal rilievo del G.S.L. 

Ge Canducci 
E. Scaglia.-rini 

Bibliografia: 

Gruppo Speleologico Lucchese c. A. I. "L'Abisso M. Loubens" 
"Sottoterra" Anno V 1966 N°13 G.C.Zuffa: 11 L'Abisso M.Loubens" 
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Il tos to dell'articolo e l e illustrazioni che s eguono sono 
state intoranonte tratte dal N.3 - 16ène année-Décenbre 1966, 
di II STALACTITE" 9 Organo della Società Svizzera di Speleologia, 
che ci ha o.utorizzati a riprodurre su "Sottoterra" i "Segni 
convenzionali di uso spoloologico" adottati dal IV° Congresso 
Internazionale di Speleologia (Lubiana-Iugoslaviaì,settenbre 
1965. 

Rinnoviano su queste 1;0.gino il ringrazianento ai Colleghi 
ed Ar.1ici della S. s .. s. ecl ai. Redattori di Stalacti te Raynond G,i 
gon e F. Y..nuchel, che, . col pornesso accordatoci, consentono 
alla nostra rivista di diffondere ulteriornente la nuova iconQ 
grafia speleologica internazionale. 

La Redazione 

UNIONE INTERNAZIONALE DI SPELEOLOGIA 

Coru.1issione per l'unifornazione della terninologia 
e dei segni convenzibnali 

Redazione: H.Trinnel, Presidente della Cormissione per l'uni 
foruazione della terninologia e dei s~ 
gni convenzionali dell'Unione Interna­
zionale di Speleologia. 

M.Audetat, .no~bro della Connissione, 
con la collaborazione dei Signori: 

Prenessn 

A.Boegli (Svizzera), P.Fenelon (Francia)~M.HoFink 
(Austria), H.Paloc (Francia), e M.Vinnello (Italia) 

Nel 1953, il Prino Congresso Internazionale di Speleologia 
(Pnrigi) creava una Co:onissione intornazionale per la ter.oinQ 
logia ed i segni convenzionali. Questa Cor~ìissione aveva eone 
conpito lo studio della terninologia speleologica e dei segni 
convenzionali, e eone obiettivo l n loro unifornazione, allo 
scopo di facilitare la conprensione dei l avori stranieri (pub 
blicazioni, carte e disegni). 
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Seguirono lunge e laboriose discussioni e finalnente, a con 
elusione del Terzo Congresso Internazionale (Austria 1961 ),una 
prioa decisione era raggiunta: l'adozione del sistena di segni 
convenzionali proposti dal Dr. A.Boegli. 

Nel corso del Quarto Congresso Internazionale (Lubiana 1965), 
la questione dei segni convenzionali fu ripresa per iniziativa 
del Presidente della Connissione, Dr. Hubert Trinnel. Le deli­
berazioni della Cormissione si conclusero allora con l'adozio­
ne di tre sistemi di segni convenzionali speleologici, destin~ 
ti ad usi precisi: 
a) Segni esterni 
b) Segni destinati a grandi complessi e disegni in piccola se~ 

la 
e) Segni destinati a piccole cavità e disegni in grande scala. 

Al ternine delle s ·oa.uto della Connissione, fu preparata una 
relazione dai Signori Trirziel ed Audetat. rispettivanente Pre­
sidente e Menbro della Cormissione. Questa relazione, present~ 
ta all 1 Assenblea di chiusura del IV Congresso, precisa lo nis~ 
re adottate. Ci è senbrato utile, COI.le introduzione a questa 
prino. raccolta di segni convenzionali, riprodurre questa rela­
zione per esteso • 

.• onissis •• Rapporto della Oonr..1issione per la terninologia 
ed i segni convenzionali 

Lunedì 13 settenbre 1965, la Connissione •• ha tenuto duo sed-,g.__ 
te sotto la presidenza del Dr.H.Tri:rmel. 
a) Seduta del nattino 

Il presidente rende noto anzitutto di aver ricevuto, 
dalle diverse società nazionali (Ungheria, Stati Uniti, Grecia, 
Gernania Federa.Le) una docunentazione conprendent0 le tavole 
dei segni utilizzati in questi paesi. 

La decisione presa al ternino dell'ultino Congresso in Au­
stria, riguardante l'adozione del sistena del Dr.A.Boegli, è 
stata scarsaaente applicata a tutt'oggi. Il Dr. Trirmel propo­
ne di riprendere la discussione su di una base differente,scin 
dando il problena in quattro punti, ovvero: 
a) Sinboli convenzionali esterni 
b) Sinboli convenzionali per grandi complessi e disegni ·1n Pi2 

cola. scala. 
o) Sinboli convenzionali por piccole cavità e disegni in grande 

scala. 
d) Terninologia. 

Dopo discussione, si decide di riprendere questi quattro PU,!! 
ti nel corso del poneriggio. 
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b) Seduto. del poneriggi2_ 
M.Audetat propone di ri r rendere i quattro punti elen­

cati dal Dr. Tri:tJ.nel; sottolinea d'altronde la necessità di 
raggiungere una decisione che possa essero applicata rapidanen­
te. Si tratta quindi di applicare per i prini tre punti, dei s1 
steP~ che abbiano già dato prova di praticità. 

I Signori TriDI.1el ed Audetat invita.no la Connissione ad adoi 
tare i seguenti sisteni: 
1 - Segni convenzionali esterni 

La leggenda della carta dei fononeni carsici preparata dalla 
Cor.missiono dei fenooeni carsici del Conitato nazionale di Geo­
grafia (Francia), prosentntn dal suo Presidente, F.Fenelon. Qu.2_ 
sta leggenda sarebbe conpletntn dai segni riguardanti le risor­
genti, gli inghiottitoi e le cavità carische utilizzati dalle 
cnrte idrogeologiche dell'Ufficio di Ricerche Geologiche e Min.2_ 
rari e (Parit:;i), presentati da H. Po.loc. 

2 - Segni convenz. grandi conplessi e disegni piccola scala 

I 23 sinboli interni proposti dal Dr. A.Boegli e già adottati 
in occasione del III Congresso Internazionale. 

3 - Segni convenz. piccole cavità e disegni grande scala 

Il progetto presentato do.gli speleologi austriaci, studiato da 
diversi sistemi e preparato da M.H.Fink. 

Dopo una breve discussione ed un rapido osane di questi si -
steni già ooll.e.udati, i n enbri presenti decidono di accogliere 
la proposta dei Sige . Trir:lilel ed Audetat. M.Audetat domanda poi 
che la docunentazione relativa a questa decisione sia presenta­
ta, con un temine di 6 nesi, a tutte le Associazioni .spel. na­
zionali. Si riconosce necessario che tutte le Associazioni na -
zionali si inpegnino a presentare, nel temine di un anno, ad~ 
tare dal ricevioento della docm.10nto.zione relativa ai segni cor1 
venzionali, un lavoro di prova afferente l'~tilizzazione dei 
tre sisteni adottati. Questi rapporti dovrnnno essere indirizz~ 
ti in doppia copia al Presidente della CoL1nissione, che sotto­
porrà una copia agli autori dei progetti. 

La Connissione prega caldanente i suoi nenbri a.i far conosce 
re senza indugio le decisioni assunte ai dirigenti delle loro 
rispettive Associazioni. 

4 - Terninologia 

Facendo seguito alle decisioni del III Congresso Intern.,un le~ 
sica doi terr~ini speleoloeici in lingua tedesco. è in corso di 
sto.npa. Un vocabolo.rio cloi tcrr1ini carsici francesi sta per ap­
'J)arire. Sarebbe o.us:picabilo che questi lavori si effettuassero 
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ugualLlente nelle altre lingue. 

Cm:monto 

Lubiana,13 settenbre 1965 

I .Relatori 
H.Tri1mel e M.Audetat 

Por conplGtare il ra:pporto della Cou:iissione por la ternin.2., 
logia od i sinboli convenzionali, si crede utile dare alcune 
precisazioni sui sisteni adottati, cho sono descritti nella ta 
volo.. 
1) Se~ni copvonzionali esterni 

Questi sìnboli , sono destinati ad apparire sugli . schizz.i di 
riconosciLento delle schede dei cataloghi, sullo carte o parti 
di carte destinate ad illustrare lavori speleologici, idrogeo­
logici, ccc .... 

Il sistona dottato è quello preparato dallo. Comìissionc per 
i fcmoneni carsici de l · Coni to.to nazionale di Geografia france­
se. Questo sisteno. presenta tuttavia l'inconveniente di fare~ 
so :ii pnrecchi colori~ Per notivi econonici, la riproduzione 
ùei colori :..1on può essere realizzata nella naggior parte delle 
rivisto correnti . E I J;rpssibile rinediare a questo inconvenien­
te riportando i ·segni in una leggenda annesso., che illustri le 
coloro.zioni dei sinbolL. 

Allo scopo di consentire lo. redazione di carte speleologiéhe 
e c"li fornire Daggiori dettagli sullo. natura. delle risorgenti, 
de0li inghiottitoi e cnvi tà cnrsiche, il sister1à precedente è 
stato corredato dei sinboli speleologici fissati dall'Ufficio 
di Ricerche Geologiche e Minerarie (Parigi). Ecoellonti carte 
speleologiche ed idrogeologiche sono state presentate al Con -
grosso di Lubiana da H.Po.loc, idrogeologo del B.R.C.M.-

Gli speleologi potranno dunque trovn.re in questi due siste­
ni tutti i sinboli es terni necessari per gli· schizzi e disegni 
esterni destinati a conpletarc i loro lavori. •• 
2) Segni convenzionali grandi conplcssi o disegni piccola scala 

Sui rilievi dei granc1i conplcssi disegnati in rapporto ri -
dotto, le gallerie sono spesso rappresentate con dei tratti nol 
to ravvicinati, Dentro conse e,u.entenente i cunicoli e le diaclf! · 
si diventano un unico tratto. Il sistena del Dr, A.Boegli per -
nette di situare i sogni all'esterno delle gallerie e di cono­
scerne quindi a0evolnente le caratteristiche. Questo sistena è 
il frutto di una lunghissina esperienza, acquisita dal suo au­
tore nel corso dei rilevanenti to:pogra.fici degli 8 5 Kn. di gaJ. 
lcrie noti dello. 11 H6lloch 11 (Svizzera centrale). Il suo in:piego 
è sen;)lice e razionalo e, :per il fa.tto di aver visto il Dr.:Boe­
gli all'opera, siano persono.lr.1eniio convinti della sua effica -
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Sottoterra - Anno v0 - 1966 - N°15 (Sett.Ott.Nov.Dic.1966) 

ABBI.AMO RICEVUTO 

I t a 1 i a 

623 - LA GROTTA G.B.TENER N°244 V .. T. IN VALSUGANA (o Grotta 
del Calgeron) - di c.Conci-A.Galvagni - Estr .. dalle "M.e­
norie del Museo di Storia Naturale della Venezia Triden~ 
tinn - Anno nx 1956 - Vol.n - Fascicolo Unico. 

624 - SOTTOTERRA - Bollettino infor:r:10.tivo del Gruppo Speleolo­
gico Bolognese del e.A.I. e dello Speleo Club Bologna 
ENAL - Anno V0 - 1966 - N° 13 -

625 - IL GROTTESCO - Bollettino infornazione del Gruppo Grotte 
Milano - N° 9 Novenbre 1966 -

626 - SPELEOLOGIA EMILIANA - Rivista edita dai Gruppi Speleolo 
eici dell 1Enilia Ronagna - Anno III 0 - N° 1-2 -

627 - USO DELLA CARTA TOPOGRAFICA - orientaoento-aereofotogra­
fie - TEST O - Ten.Col.EgCecioni - Istituto Geografi­
co Militare - II edizione - 1965 -

628 - USO DELLA CARTA TOPOGRAFICA - orientamento-aereofotogra­
fie - ILLUSTRAZIONI - Ten.Col. E.Cecioni - Istituto Geo­
grafico Militare - II edizione - 1965 -

629 - Note illustrative della CARTA GEOLOGICA D'ITALIA alla 
scala 1:100.000 - FOGLI DI BOLOGNA e VERGATO - del Prof. 
F.Sacco - Ufficio Geologico della Repubblica - Rona,Ist. 
Poligr. dello Stato - 1935 -

630 - NUOVE RICERCHE SPELEOLOGICHE NEI GESSI DI ONFERNO (GEM.l\lA 
NO) - A.Veggiani, L.Bentini, P.P.Biondi - Estratto da 
'Atti del VI 0 conv.speleol. Enilia Romagna, Fomigine 
1965 1 (ns/ n°594) 

631 - ATTIVITA 1 DI Cluì[J?Ji.GNA SVOLTA NEL CORRENTE ANNO 1965 DAL 
GRUPPO SPELEOLOGICO 11 CITTA 1 DI FAENZA" - Estratto do. 'At 
ti del VI 0 conv.speleol. Enilia Rono.gna, Fomigine 1965' 
( ns/ n ° 59 4 ) • 

632 - NOTIZIARIO DEL CIRCOLO SPELEOLOGICO ROMANO - Anno XI -
N° 12 - Giugno 1966 -

633 - LA GROTTA DEI PULCINI - Speleo Club ASA - Chieti- · 
634 - GROTTE - Bollettino Intorno Gruppo Speleologico Pienonte 

se CAI-UGET - Anno IX - 1966 - N° 30 -
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035 - RIVISTA MENSILE del Club Alpino Italiano - Anno 87 - N°12 
- Dic.1966 -

636 - RASSEGNA SPELEOLOGICA ITALIANA - Anno À'VIII - Fascicolo 
1-2 - 1966 -

637 - LE CAVITA 1 NATURALI DELL 1EMILIA-ROMAGNA - PartG II - LE 
GROTTE DEL TERRITORIO GESSOSO TRA I TORRENTI ZENA e OL­
MATELLO (Prov.di Bologna) - Gruppo Speleologico Eniliano 
CAI Modena - Estratto do. 'Rassegna Speleologica Italiana, 
Almo XVIII fase. 1-2 1966 1 (ns/ n°6J6) 

638 - RECEN"TI ESPLORAZIONI IN SARDEGNA - L.Donini L.Clò - E­
stratto da 'Rasse-'.:Ila Speleologica Italiana, Anno XVIII 
fase. 1-2 1966' (ns/ n°636) 

639 - ALPI GIULIE - Rassoe:na della Sezione di irieste del Club 
Alpino Italiano Società Alpina delle Giulie - Anno 61° -
1966 -

640 - ATTI E MEWIORIE della Cormissione Grotte "EUGENIO BOEGAN" 
- della Soe.Alpina delle Giulie sezione di Trieste del 
CAI - Volu.ne V - 1965 - Trieste 1966 -

AUSTRIA 
Il 

572 - HOHLENKUN.DLICHE MITTEINLUNGEN - 22 Jahrgang 1966 - Heft, 
10 - j1 - 12 

641 - DIE HOHLE - heft 4 - 2 Jruirgang 1951 -
6 42 - DIE Hl)HLE - heft 2 - 4 Jahrgang 1953 -
643 - DIE H5HLE - heft 1 - 9 Jahrgang 1958 -
644 - DIE H8HLE - heft 2 -10 Jahrgang 1959 -
645 - DIE H()HLE - heft 3 -17 Jahrgang 1966 -
646 - DIE H~HLE - heft 4 -17 Jahrgang 1966 

BELGIO 

647 
I I t I 

- BULLETIN d 1 INFORili!ATION de la FEDERATION SPELEOLOGIQUE de 

648 

649 

BELGIQUE - N° 11 - Année 1966 -
- SOUS TERRE - Bulletin d 1inforr1ation .de Groupe Spéléologi­

que de Charleroi - N° 2 - 1966 -
- L10REILLARD - Revue de la Spéléologie Liégeoise - Vol.III 

- 1966 - N° 3-4 -
FRANCIA 

650 - MA DOTIBLE NUOT DES CAVERNES - di Colette Richard - Paris 
1966 -

651 - SPELUNCA - Bulletin de la Fédération Francaise de Spéléolo 
gie - 6e anné0 - N° 3 - 1966 - Jullet-Sept.-

652 - GROTTES et GOUFFRES - Bullotin du Spéléo Club de Paris -
N°37 - Juillet 1966 -

653 - GROTTES eb GOUFFRES - Bulletin du Spéléo Club de Paris -
N° 38 - Décenb. 1966 -
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654 - L1 AVEN - Bu.lletin du Spéléo Club de la Seine - N° 19 -
6e,~ée - 2° trin. 1966 

655 - SPELEOLOGIE - Bullet~n élu Club Martel - C.A.Fe - Nic e -
N°50 - 1° Oct. 1966 ~ 

656 SPELEO TIOlIDOGNE - Bullctin du Spéléo Club de Périgueux 
- Nunero special - Quebe 1963 

657 - SPELEO TIORDOGNE - Bulletin du Spéléo Club de Périgueux -
N° 11 - 4° tr. 1965 -

658 - L1ECHO des CAVERNES - Bulletin du Spéléo Club San Clau-
dien - Anée 1967 -N°16 ·, , 

659 - SECONTI CONGRES RE~IONAL TIE SPELEOLOGIE (Region Sud-Ouest) 
- Bordeaux 14/15 Bai 1965 - de la Fédération, de Sociétés 
Spéléologiaucs du Sud-Ou.est -

I I t I I 
660 - SOCIETE SJ?ELEOLOGIQUE et PREHISTORIQUE de BORDEAUX - 1959 

- t~f , Ediz, 1961 - , , 
661 - SOCIETE SPELEOLOGIQUE et PREHISTORIQUE de BORDEAUX - 1960 

t.XI - Ediz. 1962 -
662 - SOCIETE SPELEOLOGIQUE et PRÈHISTORIQUE éle BORDEAUX - 1961/ 

1962 - t.nr~xrrr - Ediz. 1964 -
663 - SOCIETE SPÉLEOLOGIQUE et PREHISTORIQUE de BORDEAUX - Sup­

plénent du tome XVI 1965 - Calendier n°7 - Octobre 1965 -

INGHILTERRA 

664 - PROCEEDINGS of the SPELAEOLOGICAL SOCIETY 1965-1966 - Un!, 
versity of Bristol - 1966 

665 - CHELSEA SPELEOLOGIC.AL SOCIETY - Rocords volune four -
Janunry 1966 -

618 - CHELSEA SPELEOLOGIC.AL SOCIETY - Volune eight n°10-11-12 
Se:pt 1966 -

666 - CHELSEA SPELEOLOGICAL SOCIETY - Volume eight n° 1 October 
1966 - n° 2 Nov. 66 - n° 3 Deceober 1966 - n° 4 January 
1967 -

619 - SOUTH W.ALES C.l' .. VING CLUB 11NEWSLETTER11 - Nunber 54 - SepteE 
ber 1966 -

667 - TRE BRITISH CAVER - A Netherworld journal - Editorre,prQ 
ùuttore e pubblicista G.Platten - Volume 45 - 1966 -

IUGOSLAVIA , 

668 - NASE J.AME - Glasilo drustva za raziskpvanje jan Slovenije 
- Letnik VIII/1966 - n° 1-2 -

SPAGNA 

669 - Estratto: Les grottes a.e 1 ·1110 de Fornentera (Baléares) 
et leurs relations ·avoc los oscillations de la Me diter­
rané e _- di Joaq_uin Montoriol Pous et Fernando Ternos .An­
gles - Estratto da IV Colloque International de SDéléolQ 
gie (1er en Grécé) 1963 - Edito Athénes 1965 -
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SVIZZERA 

670 - STALACTITE - Organe de la Société Suisse de Spéléologie-
16e année - N° 2 - Septenbre 1966 -

671 - CAVERNES - Bulletin des Sections Neuchtteloises de la So 
ciété Sui sse de Spéléologie - SCMN-SVT - 10éne année - -
N° 3 - Septenbre 1966 -

672 - CAVERNES - Bullctin dcs Sections Neuch~teloiscs de la So 
ciété Suisse dc Spéléologie - SCMN-SVT - 10éne année - -
N° 4 - Décenbre 1966 -

673 - DEDALES - Organe de la Connission de s péléologie du Club 
Jurassien - La Chaux-Fonds ~ N° 10 - AutoDLle 1966 -

674 - LES BOUEUX - Bulletin de l a section do Généve de la So­
ciété Suisse de Spéléologie - 4e Année- 1966 - N° 1/4 -

675 - HaHLENPOST - Organ der Ostschweizerischen Gesellschaft 
ftir H~hlenforschung Sektion der Société Suisse de SpéléQ 
logie - 4 Jo.hrgo.ng - Dezonbor 1966 - Nr. 12 -

0000 0 0000000000 

Attenzione: si avvertono i Soci che nel pressino Febbraio 1967 
è in progr aJJ.r.J.a una r adicalo revisione e risistena­
zione della biblioteca del Gruppo. Si darà una nu­
nero.zione più organica e si stileranno nuove sche­
de generali e rubriche di repertorio più dettagli§ 
te. E1 pertanto indispensabile che tutti riportino 
in Sede i voluni avuti in prestito. 
Si notifica quindi che per il tenpo necessario per 
l'esecuzione di detto lavoro si sospenderà la con­
segna dei libri por l ettura a donicilio, fema re­
stGndo la possibilità di consultazione in Sede, il 
nartedì dalle 18 alle 20. 
Gli inc aricati di quanto sopra ringraziano gli ani 
ci che con l a loro conprensione •.. li lasci eranno 
l avorare. • 
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Il Gruppo Speleologico Bolognese 

del C.A.I. 
ha concordato i termini di una Collaborazione Assicurativa Finanziaria 

con lo Spett. 

I. f I ·A. C. 
ISTITUTO FINANZIARIO ASSICURATIVO COMMERCIALE 

Via Portanova, 3 - Tel. 22.44.55 - BOLOGNA 

tendente a favorire i Soci iscritti ai Vari Gruppi Speleologici nei 

seguenti settori Assicurativi Finanziari 

A) - Settore assicurativo 
1°) ASSICURAZIONE CUMULATIVA INFORTUNI 

- con modica spesa, gli Speleologi Italiani, potranno essere assicurati completamente durante le 

loro escursioni . (Ouì unito troverete depliant illustrativo) . 

2°) ASSICURAZIONE RESPONSABILITA' CIVILE AUTOVEICOLI 

- a condizioni di reale favore gli Speleologi Italiani potranno assicurare la loro autovettura sia 

durante le spedizioni di gruppo sia durante la normale attività quotidiana. (Ouì di seguito trove­

rete speciale tariffario R.C.A. I.F.A.C. - Speleologi Italiani). 

3°) ASSICURAZIONE RESPONSABILITA' CIVILE DIVERSI 

- l 'assicurazione è prestata per la Responsabilità Civile derivante ai Gruppi Speleologi, a sensi 

di legge, per danni involontariamente cagionati a terzi, compresi gli Associati e gli Allievi, da 

fatti delle persone addette , degli Associati e degli Allievi stessi , dall'esercizio Speleologico. 

B) - Settore finanziario 
- Diamo la possibilità a tutti gli associati dei Gruppi Speleologici di FINANZIARE le loro escursioni 

permettendo in tal modo di alleviare il peso economico che questo « HOBBY » comporta. (Ouì 

di seguito troverete deplìant illustrativo) . 




